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pcltacoli 

Vitfeoguida 

Raitre, ore 20,30 

Ecco 
l'Eroica 
vista da 
Léonard 
Bernstein 
La sala regia in Vaticano si è aperta per ospitare Léonard Ber­

nstein (nella foto) che dirige, di fronte ai vescovi del sinodo, l'ou­
verture iLeonora 3» di Beethoven, la sua sinfonia Jeremiah, e la 
sinfonia n 3 «Eroica» di Beethoven. Il concerto che viene trasmesso 
stasera dalla Rete 3 si è svolto ieri, come anticipazione di quello 
che il direttore superstar USA terrà all'auditorium di Santa Ceci­
lia a Roma domani, lunedì e martedì. Per un direttore che si 
concede di rado alle platee italiane non è poco, e questa sua .per­
formance» è dovuta alla sua recente nomina a presidente onorario 
dell'Accademia di Santa Cecilia. 

Versatile, irruente, Bernstein si è costruito una solida fama an­
che come compositore, non disdegnando di cimentarsi in imprese 
leggere come la colonna sonora del film «Fronte del porto» o quella 
del celebre musical «West side story». Ama le contaminazioni tra 
classico, folk e jazz, ritmi africani. Tutto va bene purché faccia 
parte di quell'immenso continente che è la musica. In America lo 
chiamano affettuosamente «Lenny» e si può dire che lo conoscono 
anche i bambini. Non a caso è lui che dirige l'orchestra nel celebre 
film di Walt Disney «Fantasia». 

Retequattro, 22.40 

I commessi 
viaggiatori 
all'assalto 

di Costanzo 
Alle 22.40 su Retequattro 

terzo appuntamento con Mau­
rizio Costanzo, Simona Izzo e 
Franco Solfiti per Fascination. 
Qualche minuto di tv sarà mes­
so anche a disposizione di alcu­
ni terremotati-di Pozzuoli: rac­
conteranno la loro vita in rou­
lotte e lanceranno i loro atti di 
accusa. La parola passa quindi 
al signor Carmine Fiore che i-
naugurando la rubrica sui com­
messi viaggiatori, illustrerà la 
sua arte, cercando di vendere 
qualcosa a Costanzo, il regista 
Pupi Avati spiegherà alla si­
gnora Rosa Vessi che si era ri­
volta con una lettera allo staff 
di Fascination, se convenga far 
tentare alla figlia la carriera di 
attrice. E poi, le altre rubriche: 
candid camera (le reazioni fil­
mate della gente di fronte a un 
portafogli abbandonato p?r 
terra) il galateo galante di 
Gianfranco Piacentini (sul lin­
guaggio dei fiori) i baci celebri 
(due coppie cercheranno di ri­
petere il bacio di Robert Mi-
tchum e Ali Me Graw in Venti 
di guerra il nuovo kolossal di 
Retequattro che andrà in onda 
venerdì 4 novembre ore 20.30). 
Madrina della trasmissione sa­
rà Silvana Pampanini. 

Raiuno, ore 12,05 

Pattini a 
rotelle e 

medaglie da 
campioni 

Retequattro, ore 17,20 

Una bambina 
robot (e un 

po' miope) per i 
più piccoli 

// dottor Slump è un car-
toons che i più piccoli conosco­
no già da qualche tempo, e che 
ha la particolarità (gradita ai 
suoi giovani telespettatori) di 
non «interrompersi» il sabato e 
la domenica. Su Retequattro 
alle 17,20, infatti, anche oggi 
vanno in onda le avventure del­
la piccola Arale, una ragazzina 
che ha l'unico difetto di essere 
...un robot! A scuola i compagni 
non lo sanno, e del resto, a par­
te il computer nel cervello, è in 
tutto e per tutto come i suoi 
piccoli amici. Il suo geniale «pa­
pà» Slump, però, si è molto sor­
preso e imbarazzato quando ha 
scoperto che la sua creatura era 
miope, ed ha perciò dovuto far 
ricorso all'oculista e procurarle 
un paio di occhiali. Come in o-
gni storia che si rispetti c'è an­
che posto per l'amore, giacché 
il dottor Slump si è innamorato 
della maestra di Arale. Così tra 
le avventure dei piccoli umani 
(a dire il vero c'è anche un mar-
zianino con le antenne nato da 
un uovo) e della bimba-robot, e 
i sentimenti dei «grandi», si 
snoda una storia fantascientifi-
co-giapponese a fumetti, creata 
con molto più criterio delle sor­
passate (e censurate) avventu­
re dei tanti Mazinga. Anche se 
sempre di robot si tratta .. 

ì 

-*v» 

Ormai è un paio di stagioni che — se c'è bel tempc — è più 
difficile camminare sui marciapiedi che in mezzo alla strada, per­
ché frotte di ragazzini su ruote, i vecchi pattini a rotelle, rischiano 
di travolgere tutto e tutti. Adesso, un pò in ritardo, questa .malat­
tia» arriva in TV con Quando volano le rotelle, una tasmissione 
artistico-sportiva in due puntate (oggi Raiuno alle 12,05 e sabato 
prossimo). Si tratta di una tintesi dei campionati europei di patti­
naggio erustico e danza, che si sono conclusi recentemente a Bolo­
gna. 

Raiuno, ore 14 

La Bolkan, 
i New Trolls 

e Guccini 
a «Prisma» 

tPrisma», la rubrica di varie­
tà e spettacolo del TGl, in onda 
sabato elle ore 14 su Raiuno, 
ospita questa settimana Florin-
"Ja Bolkan che sta per debuta­
re in una commedia di Patroni 
Griffi e il regista De Santis, alla 
vigilia della ripresa dei corsi del 
Centro Sperimentale di Cine­
matografia. Completano il nu­
mero servizi sui New Trolls; sul 
film festival di New York, su 
Francesco Guccini sceneggiato­
re di fumetti; un'intervista al 
regista franco Zeffirelli, non­
ché le classifiche dei dischi e 
dei films e una carrellata sugli 
appuntamenti artistici della 
settimana. 

Canale 5, ore 19 

In fondo al 
mare, sulle 
tracce di 

Jacques Majol 
Tre operatori televisivi — a-

manti delle emozioni sub — 
hanno provato ad inseguire 
Majol nelle sue immersioni da 
record, e hanno filmato, la set­
timana scorsa a] largo delia co­
sta dell'Isola d'Elba, un docu­
mentario abbastanza eccezio­
nale: la discesa a 105 metri in 
apnea del campionissimo Jac­
ques Majol. La trasmissione 
che è stata realizzata va in onda 
questa sera su Canale 5 alle 19 
con il titolo / confini dell'uomo. 
Uno «speciale* di 25 minuti ne­
gli abissi marini, tra acque, pe­
sci, coralli, sulle tracce di un 
uomo che si immerge a mo' di 
pesce. 

Un Museo 
Morandi 

a Bologna? 
BOLOGNA — La Galleria d' 
arte moderna di Bologna di-
\entera la sede del museo 
Giorgio Morandi, assumendo­
ne anche il nome? Questa e la 
proposta che il Comitato diret­
tivo della galleria ha fatto ieri 
in un incontro con la stampa, 
alla presenza dell'assessore al­
la cultura del comune Sandra 
Sostcr. La proposta \crra pre­
sto esaminata dal Consiglio 
comunale e dovrebbe costitui­
re il punto centrale delle ini­
ziative che la citta di Bologna 
dedicherà a Morandi nel 1981, 

a vent'anni dalla sua scom­
parsa. Attorno al nucleo di o-
pere dell'artista bolognese già 
presenti alla galleria (31 ac­
quetarti, 2 disegni e 14 oli) do-
\rebbe nascere — come lo 
hanno definito Franco Solini 
e Concetto Po/zati del Comita­
to direttivo della galleria — 
un luogo privilegiato per la 
raccolta e documentazione di 
oliere e materiali morandiani. 
I ra le iniziative tese ad ac­
quisire opere dell'artista bolo-
§nese, I assessore Sostcr ha 

etto che si intende chiedere 
al ministero Beni Culturali di 
destinare a Bologna le nove o-
pcrc di Morandi della collezio­
ne Ponti-Lorcn ed inoltre pro­
cedere ad acquisizioni sul 
mercato e favorire il deposito 
dei tanti collezionisti privati. 
Per fare questo — e stato riba­
dito — sarà necessario l'inter­
vento di tutte le forze econo­
miche della citta. 

t'opina A Pavia «Il Farnace» 
rivela la genialità del musicista 

anche in campo melodrammatico 

La quinta 
stagione di Vivaldi 

Il concerto 

Sun Ra, una 
stella che 

non brilla più 

ntonio V iva ld i 

Nostro servizio 
PAVIA — Antonio Vivaldi non go­
de buona fama come operista; ma, 
se è lecito un consiglio, vai la pena 
di ascoltare il Farnace per cambiare 
opinione. Presentata lo scorso an­
no a Genova (e ne appaiono ora i 
dischi editi dalla Cetra) l 'opera vie­
ne nuovamente allestita dall ' 
As.Li.Co. con una eccellente com­
pagnia di giovani, applaudita al 
Fraschini di Pavia e in arrivo tra 
breve a Bergamo e a Milano. Per gli 
appassionati di musica è un'occa­
sione da non perdere, non fosse che 
per la meravigliosa aria del prota­
gonista di fronte alla tomba del fi­
glio: una di quelle invenzioni mira­
colose che, dopo 250 anni, ancora ci 
sbalordiscono, avvertendoci che 
del Settecento teatrale conosciamo 
troppo poco. 

Cominciamo quindi da questo 
Farnace con cui Vivaldi — alla sua 
venticinquesima opera — conqui­
stò i veneziani nel 1726. La vicenda, 
semplicissima nella sua apparente 
complicazione, ruota a t torno ai fu­
rori della regina Berenice che — 
privata del regno e dello sposo dal 
perfido Mitridate — aspira a vendi­
carsi. Insoddisfatta della mor te del 
nemico, vuole spenta anche la sua 
discendenza, ignorando nell ' ira i 
nuovi vincoli di sangue. Farnace , 
infatti, figlio di Mitridate, h a spo­
sato la figlia di Berenice: la dolce 
Tamiri che, divisa t ra la madre ne­
mica e lo sposo amato , cerca di sal­

vare almeno il proprio figlioletto 
facendolo credere estinto. Nella 
contesa familiare si insinua anche 
una sorella di Farnace che usa i 
propri vezzi per dividere i nemici, 
fomentando rivalità che, alla fine, 
si placano nel generale lieto fine: 
Berenice, commossa, perdona tutt i 
e tutt i perdonano lei, mentre il coro 
soddisfatto can ta il ri torno della 
pace coronata di gigli e di rose. La 
t rama, come si vede, è di maniera . 
In effetti essa serve soltanto a col­
legare le ventidue arie in cui i per­
sonaggi esprimono i sentimenti a-
morosi, in tono drammatico, mali­
zioso, leggiadro, secondo le s i tua­
zioni e il carat tere. 

È questa la s t ru t tu ra immutabi le 
dell 'opera settecentesca: i cantant i 
en t rano in scena, perlopiù a coppie, 
si scambiano qualche frase in reci­
tativo e poi cantano un'aria, com­
posta da una strofa principale e se­
gui ta da una seconda strofa di te­
nore diverso e conclusa dalla ripre­
sa dell'inizio. Poi u n nuovo recita­
tivo quindi una nuova aria e così 
via fino alla fine. 

Lo schema, rigoroso, frena ogni 
contrasto per lasciar spazio alla 
contemplazione dei sentimenti fil­
t ra t i a t t raverso la dolcezza della 
melodia e del canto. Lo spettatore 
odierno, abi tuato ai violenti con­
trast i del d r a m m a romantico, ri­
schia di trovare monotono il proce­
dimento, ma se dimentica le pro­
prie abitudini e si prova, come i 

contemporanei di Vivaldi, a centel­
linare le finezze di invenzione e di 
esecuzione, riscopre la varietà na­
scosta sotto la fissità della s t ru t tu­
ra. Nel Fornace la riscoperta è aiu­
ta ta dal prevalere del conflitto trq 
genitori e figli: è il tema di fondo 
che dà rilievo alle arie del protago­
nista, di Tamiri , di Berenice; men­
tre il garbo e la frivolezza dei secolo 
emergono nel gioco dei personaggi 
di contorno, impegnati in svagate e 
manierate schermaglie. 

In questa al ternanza di tensione 
e di riposo, l 'ascoltatore settecente­
sco si commuoveva e si rinfresca­
va. Oggi, a parte la diversa menta­
lità, l'equilibrio è al terato dai tagli 
con cui si cerca di rendere agile uno 
spettacolo destinato originaria­
mente a un pubblico che amava la 
nobile lentezza. 

NelPattuahzzazione scompare 
metà dei recitativi, mentre gran 
par te delle arie viene muti la ta dal­
la ripresa conclusiva. L'amputazio­
ne, in Vivaldi, riesce sconcertante 
perché la seconda strofa è quasi 
sempre concepita dal musicista co­
me u n passaggio al r i torno del mo­
tivo principale; tolto questo, il pas­
saggio resta sospeso sul vuoto. Co­
me tut t i i ripieghi, insomma, anche 
questo non è del tu t to soddisfacen­
te, sebbene riesca ad alleggerire lo 
spettacolo, sia per l 'ascoltatore, sia 
per i giovani cantant i impegnati in 
uno sforzo tu t t 'a l t ro che lieve. 

Le arie, scritte per voci prestigio­
se, richiedono estensione, agilità, 
espressione in modo quasi sovru­
mano: è sorprendente che 
IVls Li CO — con i suoi corsi e con­
corsi annuali — sia riuscita a rac­
cogliere un gruppo di elementi tan­
to dotati. Tra essi spicca Antonella 
Baraudi che ha reso con grande 
soavità i turbament i e le angosce 
del protagonista culminant i nella 
grande aria «Gelido in ogni vena» 
ricordata all'inizio. Non meno feli­
ci le altre parti affidate tu t te a voci 
femminili: Silvana Silbano (Tamiri 
intensa e appassionata), Vittoria 
Guarino e Silvana Manga come 
coppia amabile, Adelisa Tabiadon 
(Berenice talora fin troppo dram­
matica), Anna Vandi e Nicoletta 
Curiel. Un assieme veramente a m ­
mirevole, guidato con misura , con 
l 'orchestra delPAngelicum, dal gio­
vane maestro Tiziano Sevenni . 

Assai elegante anche la par te vi­
siva che, non potendo permettersi 
la sontuosi tà degli spettacoli set te­
centeschi, offre u n a candida scena 
fissa in stile classico con bianchi 
costumi ravviati dall 'oro e dall 'ar­
gento degli elmi e delle corazze: il 
tu t to disegnato da Giovanni Ago-
stinucci che h a anche cura to l 'ap­
propriata regia. Caldi, non occorre 
dirlo, gli applausi con cui il pubbli­
co pavese h a festeggiato mer i ta ta­
mente tutt i gli interpreti . 

Rubens Tedeschi 

Sun Ra 

MILANO — Sun Ra and his AH Stars: se a qualcuno era venuto in 
mente di violentare la storica definizione «tutte stelle» (ovvero 
unione di musicisti di grido) per leggerla nella chiave cosmica della 
filosofia musicale di Sun Ra, be', solo questo «qualcuno, si sarj 
avuta ma anche meritata, per troppa ingenuità, la doccia fredda di 
quella che è stata, nella realtà del Ciak, giovedì sera, la musica di 
Sun Ra and his AH Stars. 

Miracoli non può farne neppure la magìa del grande musicista di 
Chicago: perché la sua magìa è legata a doppio filo alla disciplina 
Ed una mini band di «Ali Stars. è per natura il contrario di una 
autodisciplinata maturazione interiore e comunitaria. 

Sun Ra, per la verità, si era abbastanza premunito, portando con 
sé Marshall Alien e John Gilmore, con lui da quasi trent'anni, e, 
aggiuntosi all'ultimo, il batterista Clifford Jarvis. altro assidue 
frequentatore dell'Arkestra. Il che significa che, quando le AH 
Stars hanno cominciato a suonare, un po' del cuore dell'Arkestra 
c'era e soprattutto le tracce degli spartiti impedivano scappatelle 
esibizionistiche agli improvvisati ospiti. Cioè a Lester Bowie e Don 
Cherrv, seduti con la loro, rispettivamente, tromba e mini tromba 
accanto a Gilmore e Alien, il contrabbassista Richard Davis, il 
percussionista Don Moye. Sia se a Bowie è scappata qualche sua 
tipica faciloneria, Don Cherry ha semplicemente suonacchiato 
brevi frasi veloci, senza riuscire a contribuire al discorso di Ra, il 
quale, all'ultimo pezzo, se n'è anche uscito quatto quatto di scena 
appena Archie Shepp ha imboccato il sax. Pochi i minuti in cui, 
presente anche il terzo batterista, Philly Joe Jones, si sono viste 
tutte assieme queste cosiddette AH Stars di Sun Ra. 

Lo si era ben capito, del resto, fin dall'av\ io: Richard Dav ìs è 
apparso solo in scena con quel suo contrabbasso che av ev a regalato 
dolcezze ed elastici poteri ritmici nei primi Anni Sessanta, forse 
poco discriminante nei confronti delle eterogenee compagnie con 
cui faceva tanti dischi, prima di dedicarsi ali attività sinfonica. Si 
è quindi presentato uno Shepp dedito, con indiscutibile maestria. 
a ripercorrere i ri\ erberanti tragitti sonori di Coltrane, ma v ent'an-
ni dopo vuol dire senza tante cose che allora c'erano e contavano. 
Poi, man mano, gli altri. Escluso l'eccellente Davis, escluso anche 
l'indimenticabile Philly Joe Jones dai lussureggianti tamburi che 
hanno sempre saputo conciliare il senso del tempo a quello dello 
spazio, in quello storico primo quintetto di Miles Davis, per il resto 
è stata una musica alquanto campata per aria, anche se il pubblico 
è rimasto nei limiti del rispetto dinnanzi a personaggi che all'epoca 
della grande musica nera sono stati, uno per uno, fra i più amati e 
ammirati. 

Poi sono venuti quei frammenti di Arkestra, in cui ha saputo 
ben fondersi Don Moye, qualche «bluesone» pianistico di Ra. un 
ultimo pezzo finito a metà, infine il ritorno del gran sacerdote 
solare sostenuto da Alien e uno scatenatissimo King Parler 
Stomp. 

Daniele ionio 

GAMBA DI SUGHERO di 
Brendan Behan. Traduzione, 
adattamento e regìa di Romeo 
De Baggìs. Scena di Alice 
Gombacci. Costumi di Sigfri­
do Maovaz. Musiche di Piero 
Umiliani. Interpreti: Diego 
Ghiglia, Massimo Popolizio, 
Maria Cioffi, Claudia Monta­
nari, Linda Sini, Claudia Vez­
zi, Valeria Zappulla, Isac 
George, Spartaco Mauro e An­
gelo Felini al pianoforte. Ro­
ma, Teatro Centrale. 

L'irlandese Brendan Behan 
(1923-1964) è mal noto in Ita­
lia, anche se per tempo vennero 
tradotti qui da noi il romanzo 
Ragazzo di Borstal nonché i 
drammi L'impiccato di domani 
e L'ostaggio (di quest'ultimo si 
ebbe anche una sfortunata edi­
zione scenica), che variamente 
riflettevano la travagliosa espe­
rienza dell'autore: le sue origini 
proletarie, la milizia, giovanis-

Programmi TV 

simo, nelle file clandestine del-
l'IRA, gli anni passati in rifor­
matorio e in prigione. Rimasto 
incompiuto alla sua morte, Al­
enarti gamba di sughero (tale il 
titolo effettivo) si nutre, in so­
stanza, della stessa materia, ma 
atteggiandola, si direbbe, e an­
che e prescindere dalla «parzia­
lità» del testo pervenutoci, in 
modi più allusivi, trasognati e 
febbrili, conseguenza (fra l'al­
tro) dell'alcolismo di cui Behan 
era preda, e che lo avrebbe por­
tato a spegnersi immaturamen­
te. 

Nell'allestimento attuale, la 
stessa scomparsa del dramma­
turgo viene incorporata, dicia­
mo così, all'interno dell'opera, 
ne diviene anzi il motivo domi­
nante: e lo spettacolo si confi­
gura come la celebrazione, tra 
ilare e mesta, dell'uomo, dell' 
artista, del compagno di anti­
che battaglie, ma anche di me­
morabili sbronze. Officianti del 

Di scena 

Ma era 
così 

verde 
l'Irlanda 

di 
Brendan 
Behan? Una scena di « G a m b e d i s u g h e r o » 

rito i personaggi, tutti strampa­
lati, che ragioni diverse spingo­
no a riunirsi in un cimitero: una 
coppia di prostitute; due accat­
toni, finti ciechi, simpatizzanti 
della causa repubblicana (o 
qualcosa di più: uno di essi sco­
priremo aver combattuto con­
tro i fascisti nella guerra di 
Spagna), la moglie del più gio­
vane dei due; una madre e una 
figlia che incarnano divergenti 
vocazioni politiche; e perfino 
un nero-americano interessato 
a propagandare gli ultimi ritro­
vati d'oltre oceano nel campo 
dell'industria del «caro estin­
to». 

Quello cui assistiamo, insom­
ma, è una sorta di cabaret ma-
cabro-ironico (con tanto di pia­
nista). situato in uno spazio i-
deale fra il pub e il luogo sacro, 
infoltito (anche troppo) di nu­
meri musicali: parole e suoni 
•aggiunti» dovrebbero, in qual­
che misura, avvicinare alla no­

stra sensibilità e coscienza la 
tematica di fondo del lavoro, 
così legata ai caratteri specifici 
della patria di Brendan Behan 
(e di altri, anche grandi, del 
teatro e della letteratura, la vo­
ce dei quali ci è divenuta co­
munque più familiare). Non si 
sfugge, tuttavia, a un'impres­
sione di grande distanza, se non 
proprio di estraneità, soprat­
tutto rispetto a una certa mito­
logia eroicomica del popolo d' 
Irlanda, che la storia recente si 
è tristemente incaricata di mo­
strarci nei suoi aspetti più in­
sensati e cruenti. 

Gli attori, bisogna ricono­
scerlo, ce la mettono tutta per 
dare smalto figurativo e verbale 
al .farneticante apologo». Sfor­
zo e impegno (così loro come 
del traduttore-adattatore-regi­
sta Romeo De Baggis) che il 
pubblico apprezza e applaude. 

ag. sa. 

Radio 

D Rete 1 • Canale 5 
1 2 . 0 0 T G l - FLASH 
12 .05 QUANDO VOLANO LE ROTELLE • Campionati europei cS pattinaggi 
1 2 . 3 0 LA MUSICA E L'UOMO - Di Yehudi Menuhm 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT - Ginnastica: Campionato del mondo. 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G l - FLASH 
17 .05 CHE FAI.. . RUM? - J m y Ca!à 
18 .05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 8 . 2 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
1 8 . 4 0 RACCONTI ITALIANI - Inverno di malato. Dal racconto di Afcerto 

Moravia. Rec?a di Carlo I m a n 
1 9 . 4 5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 FANTASTICO 4 - eoo G<g« Proietti. Feather Parai e Teresa De S o 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 QUESTO SECOLO - 1 9 4 3 E DINTORNI 
2 X 0 5 PARTITA DI PALLACANESTRO 
2 3 . 4 5 T G l - NOTTE - CHE TEMPO FA 

I O «Giorno per giorno», telefilm: 1 0 . 3 0 «Alice», telefi lm: 11 «Lou 
Grant». telefi lm; 12 «Falpalà», lo spettacolo della moda: 13 «Il pranzo è 
servito», con Corrado: 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana», telefi lm: 1 4 . 3 0 
«Gioventù Ribelle», film con Ginger Roger» e Michael Remis; 17 Sport: 
Record: 19 Speciale: «I confini dell'uomo»; 1 9 . 3 0 «Dallas», telefi lm; 
2 0 . 2 5 «Premiatissima ' 8 3 » , con Johnny Dorelli; 2 2 . 2 5 «Love Boat», 
telefilm; 2 3 . 2 5 «Scandalo al collegio», film con Betty Grable e Charles 
Coburn. 

Q Retequattro 
I O «Papà, caro papà», telefi lm; 1 0 . 3 0 «Come utilizzare la garonierre». 
film: 12 .15 «Quella casa neKa prateria», telefi lm; 13 .15 «Padroncini 
Fio», telefi lm; 14 «Agua Viva», telefi lm; 1 4 . 5 0 Sport: Caccia al 13 . 
1S. 15 Sport: Calcio spettacolo; 1 6 . 3 0 Sport: Vincente e piazzato: 17 .20 
«Dottor Slump e Arale», cartoons: 1 7 . 5 0 «Chips», telefi lm. 18 .50 «Can­
o n ' Days». telefilm; 1 9 . 3 0 «La famiglia Bradford», telefi lm; 2 0 . 3 0 «Su­
perman». film. 2 2 . 4 0 «Fascination». con M . Costanzo; 0 0 . 2 0 Sport: 
Calcio spettacolo. 

D . Italia 1 

D Rete 2 
10 .45 IL SABATO • Appuntamento in gretta 
1 2 . 3 0 T G 2 START - Muoversi: come e perché 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 4 . 0 0 DSE - IL SEGRETO DELLE PIEVI - P Snc^agoo dei stmbc'i 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
14 .35 LA VIA LATTEA - FMm. Rec*a di L u * BunueL Con Laurent Terre» 
1 6 . 1 0 StVAS-Telettm 
1 6 . 4 0 D 'ARTACAN - Cartoni animati 
17 .05 IL PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE - Oggi, il Ststemone 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «0 conto non torna» 
19 .4$ T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL DIAVOLO ALLE QUATTRO - Film Regia di Mervyn Le Ro>. 
2 2 . 3 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 4 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
2 3 . 5 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm «O vediamo a Nata'e» 
2 3 . 5 5 T G 2 - STANOTTE 
2 4 . 0 0 SANREMO: PUGILATO 

8 . 3 0 cRocky», cartoons: 8 . 5 0 «Cara cara», telefilm. 9 . 3 0 «Febbre d'a­
more». sceneggiato: 10 .15 «La parola ai giurati», film con Henry Fonda 
e Lee J . Cobb; 12 .10 «Gli eroi di Hogan». telefi lm: 1 2 . 4 0 «Vita da 
strega», telefi lm; 13 Sport: Calcio Mundial; 14 «Cara cara», telefi lm; 
14 .45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15 .30 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 16 .05 Bim bum barn: 1 7 . 5 0 «Devlin & DevTm». telefilm; 
18 .50 «La donna bionica*, telefi lm; 2 0 «Charlte Browna, cartoons; 
2 0 . 3 0 «Fracchi* la belva umana», 2 2 . 2 0 Drive in; 2 4 «Alta infedeltà». 

I film. 
I 
I 
I 
I 
I 

D Svizzera 

D Rete 3 
16 .15 QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITALIANI - Di Rxxardo FeKmi 
16 .55 L'AMORE FUGGE - F«m. R e g * di Franco* Truffaut 
18 .25 IL POLLICE - Programmi visti • da vedere 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con-8ubobtts 
19 .35 TUTTINSCENA • Presenta Paolo Limiti 
20 .1B PROSSIMAMENTE - Programmi par satta $er« 
2 0 . 3 0 CONCERTO SINFONICO - Drenare Léonard Bernstein 
2 1 . 4 8 T G 3 - Intarvaao con-BubcKas 
2 2 . 2 0 CAVALLI SELVAGGI • Dal romanzo di Michel Deon 

16 .30 n mondo meraviglioso di Disney «Pippo grande at leta», telefilm; 
17 .40 Musicmag. Suoni • immagini degli anni 8 0 ; 18 .15 Oggi sabato: 
Incontri d'attualità; 19 Telegiornale; 19 .05 Estrazione del lotto svtzzero; 
19 .10 11 Vangelo di domani; 1 9 . 2 0 «Scacciapensieri», cartoons; 19 .55 II 
Regionale; 19 .55 Telegiornale: 2 0 . 4 0 «Amore e ginnastica», con S. 
Berger e L. Capolicchio. fi lm; 2 2 . 3 0 Telegiornale; 2 2 . 4 0 Sabato sport. 

D Capodistria 
17 .30 T G • Notizie: 17 .35 «Fuoco di paglia», con M . Von Trotta e F. 
Ptock: «Zig Zag», cartoons; 1 9 . 3 0 T G - Tuttoggi; 1 9 . 5 0 «Sabato in 
famiglia», consigli e curiosità; 2 0 . 3 0 «Lucy e gli al tr i», telefilm; 2 1 Docu­
mentano - Religioni nel mondo; 2 2 T G - Tuttoggi; 2 2 . 1 0 Sport. Ginnasti­
ca: Budapest, campionati mondiali; 2 3 . 1 0 «Perversità», film. 

D Montecarlo 
18 .40 «Su • giù per le scale: momento magico», telefilm (6* episodio); 
17 .40 Disco Ring, spettacolo musicale: 18 .40 «Shopping», guida per gli 
acquisti; «Telemenu», una ricatta • utilissimi consigli dì cucina al giorno 
• Oroscopo di domani; 19 .15 Notizia flash - Bollettino meteorologico: : 
1 9 . 3 0 «Campanile cena»; 2 0 . 3 0 «Breary» ; 2 2 «Bad Cats», telefilm (2* 
episodio); 2 3 «Quaderno proibito», sceneggiato, con Lea Massari ( 1 * 
puntata) > Notiziario. 

Scegli il tuo film 
LA VIA LATTEA (Rete 2, ore 14.35) 
Non è proprio morale sbrigarsela in poche righe con un capolavoro 
di Luis BunueL Chiediamo perdono in grazia del fatto che il film 
viene oggi replicato ed è stato ampiamente presentato da noi al 
tempo della prima versione televisiva. In questa sede basti ricorda­
re che si tratta di un'opera girata dal grande regista spagnolo nel 
1969 e che tratta del viaggio di due vagabondi verso un santuario. 
In realtà è un percorso immaginoso dentro la tradizione e l'eresia 
religiosa. Tra i personaggi non mancano neppure Gesù. la Madon­
na e il marchese De Sade. Protagonista Pierre Clementi. 
IL DIAVOLO ALLE 4 (Rete 2, ore 20,30) 
Qui non ci sentiamo proprio in colpa per sbrigarcela con poche 
nghe. Si tratta di un tipico filinone americano che schiera Spencer 
Tracy e Jean Pierre Aumont; protagonista Frank Sinastra nel 
ruolo abbastanza congeniale del galeotto (sìa detto senza offesa). 
Siamo su un'isola del Pacifico, ci sono un lebbrosario e un vulcano 
pronto ad esplodere alle 4. Ci scommettete che il galeotti) dalla 
voce più bella del mondo alla fine si redimerà e salverà orfani e 
indigeni? 
L'AMORE FUGGE (Rete 3. ore 16.55) 
Dove fugge l'amore? Dovunque voglia il regista Francois Truffaut, 
uno dei pochi capaci di raccontare anche storie estreme senza mai 
scendere ne! drammone. Con questa pellicola Truffaut chiudeva la 
saga di Antoine Doinel (Jean Pierre Leaud), il suo alter ego cine­
matografico. La storia (che fa anche esplicito riferimento ai film 
precedenti) è quella di un divorziato che cerca di conservare buoni 
e amichevoli rapporti con la ex moglie. Compito proprio difficile. Il 
film è stato girato nel 1978. 
SUPERMAN (Rete 4, ore 20.30) 
Imprese volanti di un ragazzo superdotato piovuto dal cielo. Lassù 
nel suo mondo nativo era figlio nientemeno che di Marion Brando, v 
il quale per questa sola paternità si è assorbito gran parte del 
bilancio del film. Scherzi a parte, si tratta di un gustoso frutto 
dell'intelligenza di Richard Lester, regista musical-fantasioso mol­
to dotato nell'ironia II protagonista na i muscoli di Christopher 
Reeve. Le avventure le concocete-, tutto procede per il meglio fin­
ché il solito cattivo non trova la criptofite verde, cioè il tallone di 
Achille di Superman. Anche questa è una replica per la TV. 
FRACCHI A L* BELVA UMANA (Italia 1, ore 20.30) 
ÌL geometra Giandomenico Fracchia ha un sosia cattivo, cattivissi­
mo, che terrorizza la città. Viene arrestato al suo posto proprio 
mentre va a cena con la signorina Corvino (Anna Mazzamauro). 
Una scarogna mostruosa, un po' simile a quella che perseguita da 
sempre il ragionier Ugo Fantozzi. Paolo Villaggio continua a trat­
teggiare da par suo l'odissea tragica del moderno travet. 
SCANDALO AL COLLEGIO (Canale 5, ore 23,25) 
Berlusconi punta sempre meno sul cinema e certamente non il 
sabato sera, tutto rivolto alla competizione tra Fantastico e Pre-
miatissima. Però in ora tarda ci concede questo film di Nunnally 
Johnson (1955) di colore giallo-rosa. Stona di due ballerine che 
assistono ad un delitto. Seguono scambi di persona, equivoci, vio­
lenze, ecc., fino alla sorpresa finale... 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO" 6 2 . 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde: 6 0 2 . 7 . 5 8 . 8 5 8 . 9 5 8 . 
11 .58 . 14 5 8 . 16 5 8 . 18 5 8 . 
2 0 5 8 . 22 5 8 : 6 0 5 Musica. 7.15 
Qui paria il Sud: 7 3 0 Edicola del 
GR 1:9 Onda verde week-end. 10.15 
Black-out: 10 55 Asterisco musica'e. 
11 Spazio aperto. 11 .10 Incontri n-u-
sjcaii. 11 4 4 La Unterna magica: 
12 2 6 I personaggi deRa stona. 13 
Estrazioni del lotto 13 2 0 «Rock vii-
lage». 15 5 6 Onda verde Europa: 
14 0 3 Maunce Che\a**r; 14 35 Ma­
ster. 15 03...Microfoni e marionette. 
16 3 0 Doppio gioco. 17 .30 Autora­
d o . 18 3 0 Musicalrre'-.te vorey 
19 15 Start. 19 20 Ascolta si fa se­
ra. 19 3 0 Ertì*» e far.tas a 20Licontri 
musica"!; 2 0 4 0 Interva-^o invocale. 
2 1 0 3 «Cfci dorme non p-gSa peso*. 
2 1 3 0 G-aPo sera. 2 2 .. Stasera con i 
friulani. 22 .23 «Stona defle masche­
re ». 23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 16 .30 . 17.30. 
18 4 0 . 19 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 0 2 D bestia­
rio. 8 Giocate con noi. 8 0 5 OSE: la 
salute del bambino; 8 4 5 MiSe e una 
canzone; 9 32 SaJone di befezza. 10 
GR2 motori. 11 Long ptaytng hrt. 
12 10-14 Trasmissioni regionali: 
12 4 5 Hit Parade: 15 In mia mano ai 
fin tu sei. 15 3 0 GR2 Partamento Eu­
ropeo. 15 45 H.t Parade 16 32 E-
stranooi del lotto. 16 37 Speoa^ 
GS2. 17 02 Mi.n* e una canzone; 

17 32 Invito al teatro 19 5 0 Da sa­
bato a sabato 21 Ceoce-to sinfonico 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 . 9 45 . 
11 4 5 . 13 4 5 . 15 15. 18 45 . 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 . 6 Preludo 6 55 . 
8 3 0 . 10 3 0 n concerto. 7 3 0 Pnma 
pagina. 10 D mondo dell economia, 
12 Pomengg-o musicale. 15 18 Con-
trosport. 15 3 0 Folk concerto. 16 3 0 
«L'arie m questione». 17-19 15Spa-
notre: 21 Rassegna delle mnste. 
2 1 10 Festival di Vienna 22 4 0 Un 
racconto di Stevenson. 23 II i »« 

file:///entera
file:///crra
file:///rebbe

